
   Pagina 1 di 2	
  

	
   	
   	
  

	
  

	
  
ADP	
  
	
  

	
  

Segreterie Provinciali di Verona 
 

 
 

AL SIGNOR QUESTORE DI  VERONA  
 
AL DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO 
POLIZIA STRADALE PER IL VENETO PADOVA 
 
AL DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO POLFER 
PER VERONA ED IL TRENTINO A.A. VERONA 
 
AL DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO POLIZIA 
POSTALE E DELLE COMUNICAZIONI VENEZIA 
 
AL DIRIGENTE LA IV ZONA POLIZIA 
DI FRONTIERA UDINE 
 
AL DIRETTORE LA SCUOLA ALLIEVI AGENTI 

PESCHIERA D/G (VR) 
E, p.c.  

 
AI COMPONENTI SINDACALI EFFETTIVI E SUPPLENTI 
PRESSO LE COMMISSIONI PARITETICHE PROVINCIALI 
DELLE OO.SS. IN INTESTAZIONE 
 

LORO SEDI 
 

 
Verona, 20 marzo 2015 

 
 
 
OGGETTO: Immediato ritiro dei membri in seno alle Commissioni paritetiche provinciali ex art. 

26 D.P.R. 395/95, consultive di disciplina ex art. 15 D.P.R. 737/81 ed astensione 

dalla partecipazione a Consigli provinciali disciplina. 

 
 

Un’interpretazione relativa alle previsioni contenute nel decreto-legge del 2012 sulla 

riduzione della spesa, tendente ad attuare una norma inclusa nella Finanziaria 2002 e la cui 

applicazione è stata rinviata da disposizioni di legge del 2006 e del 2008, ha recentemente indotto il 

Ministero dell’interno - Dipartimento della P. S. ad abolire di fatto le Commissioni paritetiche 

centrali e le Commissioni premi e ricompense centrale e territoriali. 
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Il riferimento normativo è costituito dall’art. 18, legge 28 dicembre 2001, n. 448 che 

imponeva alle amministrazioni - ai fini del contenimento della spesa - il divieto di istituire comitati, 

commissioni, consigli ed altri organismi collegiali; quel divieto è stato poi ripreso dall’art. 29, 

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, dall’art. 68, decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 ed infine 

dall’art. 12, decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95. 

 
Invero, il Dipartimento ha inteso dare corso al contenimento di spesa imposto dalle normative 

richiamate, prevedendo delle riunioni senza costi a carico dell’Amministrazione. 

Aspetto assolutamente condivisibile. Non altrettanto, le modalità scelte per i momenti di 

confronto che prevedono il coinvolgimento delle Parti sindacali unicamente a livello consultivo e, 

comunque, senza funzione deliberante. 

Sostanzialmente, a parere delle scriventi OO.SS., la paventata necessità di contrazione della 

spesa pubblica rischia, in realtà, di mascherare il tentativo di depotenziare il ruolo del Sindacato. 

Per tali motivi, in piena sintonia con le analoghe iniziative attuate a livello centrale e 

periferico, i Segretari Generali provinciali delle sigle in intestazione. 
 

COMUNICANO 
 

di ritirare, con effetto immediato, i propri rappresentanti in seno alle commissioni paritetiche 

provinciali e consultive di disciplina. 

 

Il Signor Questore di Verona vorrà, inoltre, prendere atto che da questo momento le 

Segreterie provinciali chiamate a fornire il proprio rappresentante - secondo le normative vigenti - 

per la partecipazione ad eventuali Consigli provinciali di disciplina, si asterranno dal prendere parte 

al predetto Organismo collegiale. 

Distintamente. 

 
 
 
          SIULP      SILP-CGIL     SIAP       UGL-PDS         COISP         CONSAP     UIL-ITALIA SICURA*  
        (Battisti)         (Truzzi)       (Grinzi)    (Colognato)    (Perazzoli)      (Patruno)          (Cecere Palazzo) 

 
* Originale firmato e depositato agli atti delle rispettive Segreterie 


